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Il progetto di riqualificazione urbana del centro di 
Villa Verucchio, in provincia di Rimini, scaturisce 
dall’occasione fornita dalla possibilità di attuare il pro-
getto di interramento della strada statale che attraversa 
la comunità per il suo tratto più centrale. Questa soluzi-
one infrastrutturale s’inserisce in un programma di rinno-
vamento urbano attuato da molti anni e che ha visto 
mettere in pratica molte realizzazioni di riqualificazione 
di edifici, produttivi e non, sia nel centro del paese che 
nelle sue periferie.
L’intervento propone l’articolazione del sistema degli 
spazi pubblici in 3 ambiti, distinti ed articolati: la viabilità 
veicolare ed i parcheggi, le piazze ed i camminamenti 
pedonali, il sistema del verde urbano.
Dal congegno attento di queste tre componenti ne deve 
scaturire un adeguato grado di complessificazione ur-
bana, capace di fare evolvere l’impianto di una città, 
nata quasi spontaneamente come “lineare”, in una cit-
tà dotata di un suo spessore riconoscibile, articolata in 
parti sistemiche.
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1955_vIlla vERucchIo SI SvIluPPa nEl FonDovallE DElla PIù anTIco 
BoRgo DI vERucchIo. la PIana TERRaZZaTa DI vIlla vERucchIo è 
STaTa uRBanIZZaTa In PREvalEnZa nEl DoPoguERRa. nEl 1894, In-
FaTTI, l’aBITaTo DI vIlla vERucchIo ERa SoSTanZIalMEnTE coSTITuITo 
Dal PIccolo nuclEo EDIlIZIo PoSTo all’IncRocIo FRa l’aSSE STRaDalE 
chE lo aTTRavERSa, la  MaREcchIESE, E vIa DI MEZZo E Da alcunI 
EDIFIcI chE Da lì SI allungavano Sul MaRgInE EST DElla MaREcchIESE, 
vERSo RIMInI. nEl PERIoDo SEguEnTE, FIno al 1948, PochE nuovE 
coSTRuZIonI Sono REalIZZaTE lungo vIa DI MEZZo E Sul laTo ovEST 
DElla MaREcchIESE, vERSo l’EnTRoTERRa MaRchIgIano.
nEl 1955 l’aBITaTo SI SvIluPPa PRIncIPalMEnTE lungo la  MaREc-
chIESE, la vIa DI MEZZo ED In PRoSSIMITà DEl convEnTo DI San FRan-
cESco.
1985_FRa Il 1975 ED Il 1985 SI aSSISTE al PRogRESSIvo coM-
PlETaMEnTo DEll’EDIlIZIa RESIDEnZIalE DI vIlla vERucchIo, Su aM-
BEDuE I laTI DElla MaREcchIESE. TalE aTTIvITà DI coMPlETaMEnTo 
DEll’EDIlIZIa aBITaTIva PRoSEguE FIno al 1994. gòI EDIFIcI REalIZ-
ZaTI Sono PREvalEnTaMEnTE a vIllETTa o a Blocco, ISolaTI Su loTTI 
DI lIMITaTE DIMEnSIonI, aTTESTaTI Su un RETIcolo vIaRIo chE In PaRTE 
SEguE I TRaccIaTI SToRIcI ED In PaRTE SI aRTIcola PaRallElaMEnTE 
a quEllo PREESISTEnTE.
nEl MEDESIMo PERIoDo, a PaRTIRE DaglI annI ’60, SI coSTRuIScE, 
nElla PaRTE a SuD ovEST,Il PRIMo nuclEo DElla Zona aRTIgIanalE.
1955_FoToPIano IgM
                                                     La SToRIa DEI luoghI
2012_aD oggI vIlla vERucchIo 
SI PRESEnTa con un ESTESo TESSuTo 
EDIlIZIo concEnTRaTo lungo la 
MaREcchIESE. la Zona aRTIgIanalE 
è STaTa coMPlETaTa con la coSTRu-
ZIonE DI nuovI caPannonI E con 
DIvERSE aDDIZIonI allE STRuTTuRE gIà 
ESISTEnTI.
    La SToRIa DEI luoghI 139
L’insieme composito delle pi-
azze, 15 in tutto, copre per in-
tero lo spazio pedonalizzato, 
con la sola limitazione data 
dai tratti iniziali, ad est ed a 
ovest, per i quali si prevede la 
necessità di conservare una 
corsia di transito veicolare ad 
accesso limitato e senso unico 
di marcia, solo per i residenti 
ed esercenti, altrimenti inter-
detti dal nuovo piano.
A suggello di tale succes-
sione di spazi aperti si trovano 
altre due piazze “alternative”, 
costituite da giardini pensili 
terminali, che sono raccor-
dati al suolo urbano con dolci 
rampe inclinate, coprono 
parzialmente l’imbocco dei 
due tunnel e ridiscendono a 
terra in altrettanti giardini e 
piazzali.
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Con tale configurazione, 
ogni piazza, seppur allineata 
al centro, viene ad avere 
una sua porzione di abitato 
su cui gravitare e dal quale 
attingere in personalità e 
cittadinanza. E’ per questo 
che si potrebbe immaginare 
un fenomeno di “adozione” 
di ogni piazza da parte di 
queste parti di comunità 
coinvolte, per stimolarne la 
realizzazione, la gestione e la 
manutenzione, direttamente 
ed indirettamente.
143
1|VIABILITA’ E PARCHEGGI. Il sistema della viabilità complessivo di Villa Verucchio può 
essere dra-sticamente ridefinito attraverso la realizzazione dell’interramento di un 
ampio tratto di attraversamento cittadino, prospettato dall’Amministrazione Comu-
nale come studio di fattibilità. Con un tunnel di 450 metri è possibile allontanare dal 
centro urbano il disagio causato dal transito veicolare di solo attraversamento, ot-
tenendo di risulta uno spazio in superficie per soli usi pubblici e pedonali.
Per consentire l’accessibilità veicolare agli utenti ed ai residenti coinvolti da una tale 
modificazione viaria, occorre consolidare un sistema di circolazione viaria periferica 
e di scavalcamento, per aggirare a monte ed a valle l’interruzione della viabilità 
principale nel tratto centrale. Solo così si riuscirà a garantire tutte le attuali adduzi-
oni carrabili, istituendo un impianto a “pettine”, a traffico limitato, riservato alle res-
idenze ed attività commerciali intercluse.
A questa diversa articolazione della viabilità dovrà anche corrispondere 
l’organizzazione, lungo e nei pressi dei due percorsi di arroccamento, di un sistema 
diffuso di parcheggi pubblici, per compensare il parcamento cessato dalla pedonal-
izzazione dell’area centrale, anche questo sostanzialmente previsto con l’intervento 
d’interramento della strada provinciale.
La soluzione di dettaglio di affinamento proposta consiste nella particolare concen-
trazione in tre aree del sistema di parcheggio periferico all’area centrale. 
Il primo di questi si colloca a nord dell’abitato, lungo la via A.Moro, in corrisponden-
za dell’area sportiva e della chiesa, distribuito in più piazzole in superficie, in stretta 
prossimità con il cuore centrale di piazza Europa.
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                                                                Il PRogETTo
Le altre due concentrazioni corrispondono proprio ai punti d’interramento della stra-
da, disponendosi su due livelli in altrettante strutture poste immediatamente sul lato 
nord delle rampe inclinate.
Con un raggio d’influenza di 250 metri è possibile coprire e servire tutte le aree pe-
donalizzate e costituenti il centro commerciale naturale (è questa la distanza mas-
sima anche tollerata nei centri commerciali artificiali per le distanze dai parcheggi 
pertinenziali, oltre la quale si attiva il fenomeno disincentivante della rinuncia).
Le due strutture di testata possono inoltre essere attrezzate come scambiatori inter-
modali per la promozione ed il sostegno della mobilità alternativa (car-sharin, bike-
sharing, ricarica elettrica ed idrogeno,…).
Definendo le due strutture con un’evidente tridimensionalità, data dalla sovrappo-
sizione ad un piano interrato, di un piano a raso e di una parziale copertura prati-
cabile, si rafforza il ruolo urbano che queste possono e devono occupare, alle porte 
della città. I rimanenti tratti di via Casale che attraversano l’abitato nei due estre-
mi dovrà essere messo in sicurezza ridefinendo la sezione stradale, separando, per 
quanto possibile, la carreggiata dai percorsi laterali ciclo-pedonali. 
2|PIAZZE E PERCORSI PEDONALI. L’interramento della strada provinciale di attraversa-
mento del paese non può generare di riflesso semplicemente una piazza allungata, un 
corso pedonale. Gli interventi urbani recenti di riqualificazione urbana hanno generato 
già alcune piazze e piazzette affacciate sulla via principale, mantenendo arretrate le 
nuove edificazioni.
Per conferire un senso rinnovato a tutto l’impianto urbano bisogna creare un sistema di 
piazze trasversali, che prosegue quelle già esistenti e ne diffonde la presenza su tutto il 
tratto pedonalizzato dal tunnel stradale passante programmato. In particolare, ad ogni 
piazza dell’insieme composito deve corrispondere una strada trasversale di adduzione 
e/o un percorso pedonale di collegamento, direttamente con la viabilità di aggiramen-
to ed i relativi parcheggi satellite distribuiti e diffusi sulla stessa. Insomma, invece che 
una grande ed unica piazza allungata, si propone una successione di piazze, per fare 
corrispondere l’eguaglianza “una strada-una piazza”, suggerendo la possibilità di fare 
adottare ad ogni strada trasversale un’omologa piazzetta, da cui può prendere anche 
il nome, l’intitolazione.
Si viene a concretizzare in questo modo la strutturazione di un vero e proprio tessuto 
spaziale, capace di dare corpo a quella profondità tra-sversale indispensabile per fare 
crescere l’agglomerato urbano verso una dimensione cittadina vera.
Si configura così anche la materializzazione di un’eloquente successione di stanze 
all’aperto, poste in diretta contiguità tra loro e dotate di una loro autonomia formale e 
caratteriale. Insieme, formano l’edificio unico di uno spazio urbano d’eccellenza.
Una diversa tipologia/coloritura di pavimentazione contraddistingue una piazza dalle 
contermini, mentre le attrezzature di arredo si dispongono unicamente sui bordi, sui 
perimetri delle stanze, suggerendo una volumetria spaziale, fornendo tematismi e cor-
reggendo la scenografia di pertinenza con una nuova proporzione, un modo di vedere 
diverso.
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3|LE 15 PIAZZE. Il sistema delle nuove piazze di Villa Verucchio insiste quasi esclusiva-
mente sul sedime della via provinciale interrata e sulle aree urbane riconfigurate con i 
progetti di riqualificazione attuati e/o previsti. Sono altrettanti terminali di percorsi urbani 
che confluiscono trasversalmente nella centralità del paese. 
Sono dei “frutti” con un gambo che li salda al corpo della città e come tali hanno an-
che un “nocciolo”, una centralità che li contraddistingue.
Essendo delle stanze all’aperto, hanno un tappeto che ne sottolinea la dimensione 
d’uso, che si rapporta con la dimensione domestica e famigliare del cittadino coinvolto 
nella loro fruizione.
Un riquadro posto sulla sede della strada interrata individua una possibile centralità: 
avrà una pavimentazione più evidenziata, con lastricati di grandi dimensioni e potrà 
avere la possibilità di ospitare giochi d’acqua, con zampilli e parziali allagamenti (cre-
ando un compluvio). Ma possono anche diventare delle “cornici” in cui ospitare delle 
opere d’arte plastica, in una sorta di museo scultoreo all’aperto.
Sono previsti anche alcune ampie strutture a pergolato, poste trasver-salmente alla via 
provinciale sotterrata, in coincidenza della viabilità e dei porticati trasversali: contri-
buiranno a suggerire l’andamento trasversale dello spazio pubblico, fornendo riparo 
ombreggiato e la possibilità di ospitare piazzole di marcato o esposizioni temporanee. 
In presenza di aiuole, detti pergolati si possono proporre anche come spalliere per 
l’inverdimento con specie vegetali rampicanti. Saranno anche zone in cui concentrare 
maggiormente la luce artificiale, per la sosta serale, con possibilità di diffusione sonora 
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e di diventare relax e aree dehor per la ristorazione e ricreazione all’aperto. 
I sostegni di tali strutture saranno costituiti principalmente dalle stesse armature per 
l’illuminazione pubblica, integrate con altri sostegni verticali sui bordi per sorreggere 
con strallature gli sbalzi.
4|IL VERDE E LE COLLINE. La crescita urbana che si è stratificata di recente a Villa Veruc-
chio ha fatto perdere in parte il rapporto diretto e visivo con le colline della valle del 
Marecchia, soprattutto se si prende a riferimento l’asse stradale della via provinciale, 
divenuto una strada-corridoio, con prospettive e vedute assai limitate. Pure le alberature 
poste ai lati della strada costituiscono una presenza tipologica propria di una strada 
extraurbana, non più motivata nell’attraversamento urbano oramai consolidato.
Prendendo spunto dalle dotazioni urbanistiche del verde pubblico ed at-trezzato, già 
in essere e previste negli strumenti di pianificazione, è possibile configurare corridoi 
verdi-ecologici, tre in particolar modo, che dalle parti periferiche urbane, dalle pendici 
collinari e dalla vallata, s’insinuano in città fino a raggiungere il suo nuovo cuore pe-
donalizzato.
Possiamo così dire che, in un certo senso, “le colline rientrano in città”. Queste presenze 
possono anche costituire delle forme di rinaturalizzazione della città, che le fa recuper-
are un rapporto con la natura e la campagna perduto, ma non del tutto.
I tre corridoi verdi trovano due punti di approdo ben distinti, costituiti dai due giar-
dini pensili sopraelevati, posti dal progetto in corrispondenza degli imbocchi del tunnel 
dell’interramento stradale. Sono questi così anche una sorta di “colline artificiali”, che 
chiudono in una “vallata” la successione delle piazze centrali. Costituiscono quindi an-
che dei formidabili mitigatori ambientali sugli impatti, di certo cruenti, dei due tratti di 
rampe di discesa-salita del tunnel, posti ancora in pieno paese. 
Da queste due “alture” inverdite sarà possibile riguadagnare la veduta panoramica 
sulle colline di Verucchio, direttamente dal centro del paese.
Con tale intensificazione e concentrazione del verde strutturato è possibile quindi anche 
fare a meno della presenza, nel sistema delle piazze ricostruito, delle alberature, che 
possono essere non più inserite dopo i lavori del sottopasso, che ne comprometteranno 
di certo la consistenza ed integrità. Alcune “isole” verdi saranno comunque previste tra 
le piazze, per conservare alcune alberature significative superstiti e per realizzare fonda-
li verdi di fronte ad edifici che prospettano gli spazi pubblici ma rimangono recintati e 
privi di attività commerciali o terziarie al piano terra (quindi esclusi dal vitalismo urbano).
Il tema dei corridoi ambientali che si diramano dai giardini pensili ben s’inscrive nella 
tematica più estesa delle “nuove ecologie”, coniugandosi con le problematiche af-
frontate con gli scambiatori di traffico e l’attenzione per le nuove fonti energetiche con-
nesse alle nuove forme di mobilità privata e pubblica.
147
5|ATTESTAMENTI. Sull’area liberata di via Meroni, è possibile realizzare una struttura di 
parcheggio su due piani, avvolto in parte sulla palazzina conservata o ricostruita, in 
cui ospitare delle funzioni di natura sociale e civica, come un poliambulatorio, attività 
sanitarie, riabilitative, tutte legate al benessere e salute della persona. 
Per queste attività sarà anche possibile utilizzare parte dello spazio sotto il giardino 
pensile, affiancato al parcheggio coperto e rivolto verso il centro urbano, lungo il per-
corso trasversale di collegamento con la nuova chiesa e la sua piazza isolata. Questi 
spazi possono essere idonei anche per una piccola palestra per ginnastica/riabilitativa. 
La realizzazione di spazi non del tutto definiti può consentire di immaginare scenari 
di gestione variabili, come il co-working o l’affitto temporaneo. Le condizioni di facile 
accessibilità in auto (con parcheggio annesso) ed a piedi (limite della zona pedonaliz-
zata), la disponibilità di depositi/magazzini nell’interrato, la presenza della sovrastante 
copertura a giardino pensile (con lucernai di connessione), sono tutti fattori insediativi 
di grande rilievo ed utilità.
Non tutte le superfici di copertura delle piastre rialzate devono essere trattate a giardi-
no pensile: alcune parti possono essere trattate più con-venientemente a tetto verde 
non praticabile, come altre persino a semplice pergolato verde, permeabile.
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L’edificio conservato dell’ex autostazione diventa il perno verticale del sistema costrut-
tivo proposto, con un ampliamento al piano terra con spazi ed un apposito ufficio che 
dovrebbe essere destinato alla promozione, informazione, divulgazione ed agevolazi-
one all’impiego delle nuove tecnologie trasportistiche sostenibili ed alternative. 
All’interno dell’ex autostazione ed al piano superiore, a contatto con il giardino pensile, 
una caffetteria completa le dotazioni del “parco”. Un volume aggiuntivo affianca la 
piccola costruzione, quasi per intero vetrato, funge da collegamento verti-cale e da 
giardino d’inverno-serra, ed assieme ad un altro volume più basso, caratterizza il suolo 
artificiale con due lucernari, per portare luce al piano terra nei nuovi locali e support-
are panelli solari fotovoltaici lamellari, con funzione di frangisole.
La parziale copertura dell’imbocco del tunnel stradale avviene con un piano dolce-
mente inclinato all’inizio e poi si attestata su una quota intermedia, facile da praticare 
e rivolto verso il sistema delle piazze, per fungere anche dal naturale spalto verso la 
città. La porzione di copertura del tratto finale del tunnel stradale può essere anche 
semplicemente trattata, in tutto o solo in parte, a pergolato non praticabile. Un’ampia 
gradonata consente di collegare il giardino pensile più alto con la parte a terra di 
piazzale Risorgimento, come altro punto di ritrovo ed eventi. Il dislivello tra le quote 
del giardino rialzato consente di portare luce e vedute al di sotto della copertura e 
di accompagnare il passaggio del marciapiede con un’ampia asolatura. Una rampa 
inclinata raccorda naturalmente i due “suoli” rialzati con un tornante intermedio. 
Spalliere e pergolati estendono le coperture agli stalli di parcheggio fuori dalle “piastre 
verdi” per incrementare al massimo la presenza vegetale e mitigare la vista dei veicoli. 
La previsione di realizzare un parcheggio interrato in corrispondenza di 
piazzale Risorgimento è pienamente condivisa, anzi si propone un possibile 
incremento di tale dotazione ed una sua sostanziale replica pure sul fronte 
opposto dell’interramento, sull’altra rampa, in corrispondenza di via Meroni. 
In questo modo, cioè un parcheggio su due piani, consentirebbe di avere al 
piano città e coperta una zona riservato ai flussi di scambio intermodale e 
per l’impiego incentivato di mezzi per la mobilità alternativa.
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